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lìto il nostro progotto d' h 



Vicenza ha faina 
animata da spiriti gagl 
giarla di così spli'inlidii 

Troppo sono lo cr. 
progetto 11011 dovesse a 
la maggioro quella che 
una trasformai ione elio 
li tristi o profondi guasti 



fede 



mo lamento so Vi- 
a se stossa, ne ci 
o disonorevole in 
eniro. 

3 d' ossero sompre 
ai ; e noi non vogliamo sfro- 

) che congiurarono perche i! 
e e Qott unzione, tra te quaii 
roviono dalla penosa Taso di 
-libiamo subirò attraversando 
: oh seguente lasciateci 



1 aborrito servai; do. elio ci Ini lasciati quasi n 
diohi.Agghmgnfeai'ioli mali presenti, elio ci minacciano 
da vicino, i quali reclamano ogni nostro sforeo unita- 
mente a quello de' nostri Rappresentanti per alleviarli, 
e troverete ampio ragioni por perdonare lo fallite 



I generosi Concittadini elio si firmarono per l'ef- 
fettuazione del primo progetto intesero giovare alla 
classe oporaja, per cui noi penetrati da questo loro 



nobile sentimento Togliamo crodoro ebo non vorranno 
ritirare lo offorto so presenteremo loro un secondo pro- 
getto quanto il primo, e forse di più pratica utilità per 
V arti ed industrie nostre. 

A proporro quanto secondo progotto siamo inco- 
raggiati da molti signori e (api d' arto elio compresero 
la sua importanza, alcuni dei quali anzi dichiararono 
alimentare le loro offerte. 

Questo lingotto nuisisle w.'l fondare noi nostro 
-IIiimm un ^-aliiui'tiii ili miuli'Ili r disegni di ogni arto 
n d'ogni industria ad imitazione dei musei di arti e 
mestieri da molto tempo instituiti in tutto le principali 
citta italiano r. straniero: e quosto gabinetto a perenne 
instniiiono dei nostri capi d' arto, perchè il sistoma 
del modello usato sempre dai nostri antichi pa- 
dri a loro pratica istruzione, sebbene muto, ha un 
eloquente linguaggio superiore ad ogni parola come 
quello che cado sotto i sensi. 

Anche in questo secolo favorevole alla diffusiona 
de! sapere, fra tutti i sistemi quello de' modelli è ri- 
tenuto il miglioro per istruirò più prontamente I' ope- 
rajo, o farlo possessore del linguaggio dolio Arti o 
dello Scienze. 

Figuratevi per esempio un fabbro che abbisogni 
di eseguire una serratura, un cardino od altro, quanto 
vantaggio non no trao dal vederne vari di questi og- 
getti in diversa forma ideati, esposti nel detto gabinet- 
to) altrettanto dicasi di un falegname, di un remes- 
sajo por la connessione di legnami, por la formazione di 
un mobile; dì un muratore por la formazione di un'ar- 
matura, di una puntellaziono ; e cosi via discorrendo. — 
Questa raccolta di modelli temerebbe utile non solo 
agli artieri, ma eziandio a tutti li professionisti di «ra- 
do superiore nello arti costruttive. Per provaro 1' as- 
sunto basta il sapore esseri' gli Istituti odierni di perfe- 
zionamento per gli ingegneri altrettanti Musei d'arti 
e mestieri. 
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11 programma sarebbo il segnante : 

Un» piceola parte della somma disponibile Ter- 
rebbe destinata all'acquisto di disegni e di modelli dei 
migliori stabilimenti nazionali ed esteri. 

Il rimanonto della somma sarebbe devoluto por 
far eseguire dai nostri artieri modelli in legno, in fer- 
ro, in pietra, in gesso, in plastica ed in altre mate- 
rie secondi) li) norme o sopra temi da detenni tuir.-n 
dalla Commissiono nrtistico-pratiea. I modelli portereb- 
bero il nomo dell' esecutore a suo onore, o ad incorag- 
giamento degli altri; e rimarrano proprietà, comunale. 

La Commissione Artisti co -Pratica unitamente alla 
Presidenza dell' Acadomia Olimpica bì assumo di faro 
domanda al Comune, col tramite della Commissione lil- 
le Cose Patrie del locale che abbisogni nel Patrio Mu- 
seo, la cui concessione lia tutta la fiducia di ottenere 
perchè ne ridonderebbe decoro al Museo stesso. 

La riscossione dolio offerto da tutti quelli cho 
fanno adesione a questo progetto sarebbe affidata al- 
l' esattere dell' Academia, ed il denaro deposititi! pres- 
so il Cassiere della stossa. 

A maggioro incremento del gabinetto la Commis- 
sione artistico -pratica asscmeri'Un' il i-.wim di pregare 
tutti i possessori di modelli a farno gratuita cossiotie. 

Finalmonto in un grande quadro, all' ingresso dui 
localo, si vorrebbero scritti i numi dei giwroH ull'err-nti, 
per omaggio di gratitudini 1 e per oc ci tur muto ad altri 
ad imitarne l'esempio. 

Dimostrare l'utilità pratica di questa riunione di 
modelli di ogni professione non farei che ripetere i 
discorsi tanto volte fatti in questo sale aeademiche, 
quanto venne detto nel programma fondamentale delle 
nostro conferenze, e stancare la vostra pazienza dui 
momento cho ne ho avuto assicurarono che no siete 
pienamente convinti. 

È certo che da questo gabinetto le lastre conferenze 
prenderebbero maggioro pratico sviluppo, poiché i ino- 



ti e delle industri. 



^m-^i-giiiro co' unisci che formano la nostra atuinira- 
aione, e pei quali tanto progredirono 1' arti e l' indu- 
strie negli altri paesi. 



ACADEMIA OLIMPICA 
Conferenze Artistico PraHchL- 

— O — 

Verbale della VII riunione tenutasi la sera, 
2 Settembre 1867. 

Prima di tutto venne deposto sul banco della 
Presidenza dal Sis. Domenico Sundrì un nuovo asse 
di ruotabili, di cui in altra Cori l'i 'mi:! a verri data re- 
lazione. Indi l' ardi. cav. Ant. Negrin lesse intorno 
alla ghisa ed all' acciajo a compimento di quanto il 
medesimo Negrin avova dotto sul ferro nella Confe- 
renza antecedente. 

Questa lettura si riassumo nello seguenti due parti : 

I. ° Delio il ii ili i; ili-I l;t i. r lii:«a; caratteri che la di- 
stinguimi) dal C-.-rrij ; fiL>ioiu' della modi'sima e varie 
spedo; finalmente utilità della ghisa nelle inodorile 
costruzioni tanto economicamente, quanto per la statica 
o decora/ione. 

II. " Definizione dell' acciajo; varie maniere por 
otteuci'lo; vario specie del medesimo elio si trovano 
in commercio; suggorimenli agli artieri por non es- 
sere colti in errore nella crnnpwa ; linai incuto modo di 
unire l' acciajo col ferro, ovvero acciajo con acciajo. 
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L' oratore diodi' fine al suo discorso promettendo 
di parlare nelle venture conferenze intorno i vari la- 
vori che si ottengono accia jo, e con una esorta- 
ziouo agli artigiani di bene apprendere i principi pro- 
curando di unire alla pratica un poco di teoria ondo 
l'industrie nostre piissimo avere il desiderato migliora- 
mento. 

Disimpegnato per tal modo dal cav. Nogrin 1' as- 
sunto, l' ingegnere Francesco IV Formcnton, doman- 
data la parola, non soiinueiitf ripprnvn quanto venne 
detto, ina eziandio manifestò desiderio dio a maggioro 
utilità (ioli' artiere le lozioni venissero pubblicato colla 
stampa onde possano ri mane re nella ol'iieina dell' ope- 
rajo per essere prese a consulto secondo il bisogno. 
Dopo breve discussione tra vari degli intervenuti intor- 
no il modo di potere effettuare la proposiziono del 
ISig. Formeton, ti tipografo Sig. Antonio Calcinato ne 
offri la pubblicazione aprendo tra gli nrtigiani un'as- 
sociazione a utilissimo prezzo. 

Il Sig. (rio. Battista De Lorenzi fece lettura della 
relazione della Commissione per l'invio di artieri al- 
l' Imposizione di Parigi, nella quale accennando alle 
raccolte sottoscrizioni per 1' ammontare di it. L. HOT. 20, 
dimostrò V impossibilita della effettuazione del progetto; 



dall' intera adunanza applaudito ed approvato. Que- 
progotto, che fu l'aspirazione di tutta la vita del 
ponente, consisti! nella formazione di un gabinetto 
modelli ti' arti e mestieri nel patrio Museo. 
Vari sottoscrittori alia spedizione di Parigi, che 



tati, fecero dichiarazione che la loro offerta debba es- 
sere devoluta pel nuoto scopo; e questi furono i pro- 
fessori ed alcuni dell' Istillilo Tecnico, il cav. Alessan- 
dro Rossi di Schio, il cav. Lioy, il cav. Cahianca, il 



tnv. Xeirriii, il Bibl. ili). Capparozzo, Do Lorenzi, l' mg. 
Zimeilo e lianH.èlla. 1/ iiic. l'nrmenton doposo in mano 
della Presidenza tiri' olililk-azionc per it. L. "20. 

Alcuni lamenti «rancio fatti por la trascurassi - 

to dolio arti e dolio' industrio, trascurasi; ino che dol 
tutto non può trovare scusa negli infortuni che attual- 
mente ci aftligono, so si consideri elio por alcune va- 
nita vengono sposi molti denari : e venne risposto elio 
dovendosi tale tntsni raggine attribuire più ad ignoranza 
ohe a malizia, col Inngo affaticare si spera possibile 
ridestare dal sonno l' in li accinta popolazione e porre 
buono basi per un buon avvenire. 

Por la scelta dei modelli Tenne statuito non do- 
ver deviare dal programma fondamentale, il quale 
statuì dover ossero di spettanza della Commissiono 
Artistico-Pratica sentito pero il giudizio dei capi-offi- 
cina; ed intorno al modo do osservarsi per avere dai 
(.'■incittadini mi tto.se licioni il Signor Giardino Schiavetto 
espose una sua iiW che riscosse 1' applauso prima del 
prof. Quinto Aladdalozzo, poi dell' adunanza intera. La 
proposizione del Sig. Schiavetto sarebbe di affidare al- 
l' artiere la scheda d' associazione, il che e la vera ma- 
niera per abituare l' artiere a procurarsi, da sè, il 
paue che tutto giorno va mendicando. 

Finalmente la Commissiono Artistieo-Pratica sciol- 
se 1' adunanza riservandosi di annunciare nello venture 
conferenze tutte quelle norme che si crederanno ne- 
cessarie per la buona riuscita del gabinetto dei mo- 
delli. 
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